
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

N. 07 DEL REGISTRO – ANNO 2023 

 

 

OGGETTO: Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 

231: aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 2023 – 2025. 

 

Oggi LUNEDI’, giorno TRENTA, del mese di GENNAIO, dell’anno DUEMILAVENTITRE, alle ore 16.30, presso 

la sede consortile di Cologna Veneta (VR), via Tiro a Segno 7, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, 

convocato, d’urgenza, con lettera in data 25/01/2023, prot. n. 90. 

 

All’appello risultano: 

 

N° Cognome e nome Presenti Assenti giustificati Assenti ingiustificati 

 CONSIGLIERI ELETTIVI  

1 Bugno Silvano 
 (Vice Presidente) 

X   

2 Cavazza Moreno 
(Presidente) 

X   

3 Negretto Michele X   

 RAPPRESENTANTE REGIONALE    

4 Betto Roberto X   

 

Assistono all’adunanza: 

 

• il Direttore del Consorzio, dott. Paolo Ambroso, che funge anche da Segretario verbalizzante. 

• il Revisore dei conti, dott.ssa Paola Tombolato. 

 

Partecipa, su invito del Presidente, l’Avv. Prof. Dario Micheletti, in qualità di componente monocratico 

dell’Organismo di Vigilanza. 

*** 

 

Assume la Presidenza del Consiglio di Amministrazione il Presidente Moreno Cavazza che, constatata la 

presenza del numero legale dei presenti per la validità dell’adunanza ai sensi dell’art. 19 dello Statuto 

consortile, pone in trattazione il punto all’ordine del giorno di cui all’oggetto. 

 



Relaziona il Direttore, anche in qualità di Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT), il quale dopo aver rammentato che. 

 

- il comma 8 dell’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” dispone che l’Organo di 

indirizzo politico, su proposta del Responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di 

ogni anno adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) contenente l’analisi e 

valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 

- il comma 2- bis della legge 6 novembre 2012, n. 190 stabilisce che il Piano Nazionale Anticorruzione 

costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d. Lgs. n. 

165/2001 ai fini dell’adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione e per gli altri 

soggetti di cui all’art. 2-bis, comma 2, del d. Lgs. n. 33/2013, ai fini dell’adozione di misure di prevenzione 

della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del d. Lgs. n. 231/2001; 

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, con 

particolare riferimento all’art. 10, definisce i contenuti del Piano Triennale per la prevenzione della 

corruzione e statuisce, a seguito delle modifiche apportate con D. Lgs  25 maggio 2016, n. 97, 

l’unificazione in un unico strumento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) e del 

Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità (PTTI), in un’ottica di semplificazione e 

coordinamento degli strumenti di programmazione in materia di prevenzione della corruzione; 

- il D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016, c.d. Freedom of Information Act, che ha modificato significativamente il 

D.Lgs. n. 33/2013 “Decreto Trasparenza”, in particolare, potenziando l’istituto dell’accesso civico, con 

l’introduzione della forma dell’accesso civico generalizzato, quale misura fondamentale per realizzare 

la trasparenza sostanziale della Pubblica Amministrazione e per contrastare i fenomeni corruttivi. 

 

si sofferma ora ad illustrare, con il supporto dell’avv. Dario Micheletti – che assiste, su invito del Presidente, il 

Consiglio di Amministrazione in qualità di componente monocratico l’Organismo di Vigilanza – la proposta di 

aggiornamento annuale del Piano di che trattasi da sottoporre all’esame ed approvazione del Consiglio di 

Amministrazione e del Codice di comportamento, precisando che: 

 

❖ il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (d’ora in avanti denominato per 

brevità espositiva anche Piano o P.T.P.C.T.) 2023-2025 si inserisce all’interno del Modello di 

Organizzazione Gestione e Controllo - Parte Speciale adottato dal Consorzio ai sensi del decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e ss. mm. e ii., di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

❖ preliminarmente alla predisposizione del Piano in esame è stata avviata, mediante pubblicazione sul sito 

web istituzionale del Consorzio dell’Avviso pubblico (prot. n. 1485 del 07 dicembre 2022), la consultazione 

rivolta ai cittadini interessati, alle associazioni e ad ogni altra forma di organizzazione portatrice di interessi 

collettivi, senza che entro il termine previsto (ore 12.30 del 20 gennaio 2023) siano pervenute osservazioni 

e/o proposte in merito; 

 
❖ nel predisporre il P.T.P.C.T. 2023-2025 si è tenuto conto della mappatura dei processi, dell’attività di 

monitoraggio programmata e dell’esito delle verifiche effettuate, delle evenienze e delle criticità gestionali 

emerse, delle novità normative intervenute in materia, dell’analisi del contesto esterno ed interno al 



Consorzio, degli indirizzi espressi dall’Autorità ed in particolare di quanto previsto nella Delibera A.N.A.C. 

n. 7 del 17 gennaio 2023 di “Approvazione in via definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2022”; 

 

❖ il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, che si pone in continuità con i precedenti 

Piani nazionali ed i relativi aggiornamenti, tiene conto delle indicazioni fornite dall’Autorità nel nuovo Piano 

Nazionale Anticorruzione 2022 – quale atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri 

soggetti all’adozione del Piano Triennale di prevenzione della Corruzione – rafforzando gli strumenti di 

presidio della legalità, con l’introduzione di ulteriori misure volte a migliorare i livelli di trasparenza e di 

controllo dell’azione amministrativa a valere per il prossimo triennio, quali: 

 

• il divieto di “pantouflage” che nel caso specifico del Consorzio, quale ente pubblico economico, si 

applica nei confronti dei soggetti titolari degli incarichi previsti dall’art. 21 del d.lgs. 39/2013 ovvero 

degli incarichi amministrativi di vertice, degli incarichi dirigenziali interni ed esterni e degli incarichi di 

amministratore di enti pubblici; 

• la creazione di una specifica sezione volta all’attuazione di specifiche misure tese a rafforzare il 

presidio di legalità nell’ambito della gestione dei fondi strutturali e del PNRR. 

 

❖ con Comunicato del Presidente dell’Autorità (A.N.A.C.) in data 17 gennaio 2023 è stato differito al 31 

marzo 2023 il termine del 31 gennaio per l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.). 

 

Al contempo, evidenzia il Direttore, sono state apportate modifiche al Codice di comportamento al fine di 

recepire la misura del divieto di “pantouflage”, favorire il consolidarsi dell’etica pubblica e mirare ad eliminare 

le situazioni di conflitto di interessi, che rendono l’ente pubblico particolarmente esposta al rischio di 

corruzione. 

 

A conclusione della trattazione del Direttore ed al termine della relazione dell’avv. Dario Micheletti, il Presidente 

propone all’approvazione del Consiglio di Amministrazione il seguente provvedimento. 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

 Udita la relazione del Direttore; 

 

 udito, altresì, l’intervento dell’avv. Dario Micheletti; 

 

 vista ed esaminata l’allegata proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT) 2023-2025 formulata dal Direttore in qualità di Responsabile della prevenzione 

della corruzione e Responsabile per la trasparenza, così come testè illustrata; 

 
 vista ed esaminata, altresì, l’ allegata proposta del Codice di comportamento, con le modifiche apportate in esito 

all’introduzione del divieto di Pantouflage; 

 
 



 vista ed esaminata, altresì, la Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione 

e Responsabile per la trasparenza, redatta sulla base della scheda (in formato Excel) predisposta da 

A.N.A.C. e regolarmente pubblicata sul sito web istituzionale del Consorzio nel rispetto dei termini 

differiti al 15 gennaio 2023 dall’Autorità A.N.A.C. con Comunicato del Presidente in data 30 novembre; 

 

 richiamato il sopra citato Comunicato del Presidente dell’Autorità in data 17 gennaio 2023; 

 

 richiamati altresì: 

 

- il D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 «Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica a norma 

dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che disciplina i contenuti del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” che definisce i contenuti del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

ed individua gli obblighi di pubblicazione di dati, documenti e informazioni ai fini dell’accessibilità 

totale; 

- la Circolare n. 11 in data 27 aprile 2015 dell’Associazione Nazionale Bonifiche, Irrigazioni e 

Miglioramenti Fondiari (A.N.B.I.) avente ad oggetto “Anticorruzione e trasparenza. Comunicato 

A.N.A.C. del 23/04/2015. Applicazione ai Consorzi di bonifica.”; 

- il D. Lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 approvato dal Consiglio dell’Autorità con la Delibera n. 

1064 del 13 novembre 2019; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato dal Consiglio dell’Autorità con la Delibera n. 7 

del 17 gennaio 2023; 

 

 visto il vigente Piano di Organizzazione Variabile; 

 

 visto lo Statuto consorziale vigente;  

 

 richiamato il Bilancio di previsione E.F. 2023, approvato con Delibera di Assemblea n. 21 del 

23/11/2022, efficace ai sensi della L.R. 53/1993 e ss. mm. e ii.,   

 

 vista la Legge Regionale 8 maggio 2009, n. 12 recante “Nuove norme per la bonifica e la tutela del 

territorio” e ss. mm. e ii.; 

 

 vista la Legge Regionale 18 dicembre 1993, n. 53 recante “Disciplina dell’attività di vigilanza e di 

controllo sugli enti regionali” e ss. mm. e ii.; 



 

 dopo ampia disamina ed approfondita discussione; 

 
 con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese nelle forme di Legge e di Statuto; 

 
 

DELIBERA 

 

1) di adottare la proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione, così come richiamata in 

premessa, e conseguentemente di approvare il PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

(P.T.P.C.) E PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2023-2025, unitamente al Codice 

di comportamento de quo, quale aggiornamento del vigente Modello Organizzativo e Gestionale di cui 

al D. Lgs. 231/2001); 

 

2) di dare atto che, ai sensi di quanto previsto nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, il presente Piano 

si intende confermato anche per le successive due annualità, con apposito atto del Consiglio di 

Amministrazione, a condizione che nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che ne 

richiedano una revisione ai sensi dello stesso Piano Nazionale Anticorruzione ovverossia qualora si 

siano verificati fatti corruttivi, o siano intervenute modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative ovvero siano intercorse significative variazioni nel Modello Organizzativo e 

Gestionale (M.O.G.) di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 

3) di dare atto che la presente Delibera non è soggetta al controllo regionale ai sensi dell'art. 7, comma 9, 

della L.R. n° 53/1993 ed è efficace dalla data di adozione. 

 
 

 Al termine viene redatto il presente Verbale il quale, previa lettura, viene sottoscritto ai sensi dello 

Statuto Consorziale. 

 

 

F.to Il Direttore 

   

F.to Il Presidente 

     (dott. Paolo Ambroso)               (Moreno Cavazza) 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  

 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata, a decorrere dal 08/02/2023, per tre giorni consecutivi 

(esclusi i festivi ed i non lavorativi), mediante affissione all’Albo Consorziale, ai sensi dell’art. 24 

dello Statuto, e pubblicazione all’Albo Consorziale on-line (www.consorzioleb.it), ai sensi dell’art. 

32 della L. n. 69/2009. 

 

Cologna Veneta, lì 13/02/2023 

 

 

F.TO IL DIRETTORE 

 (dott. Paolo Ambroso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






























































































































